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1. PREMESSA 

I C.Or.O. sono strutture operative aziendali che orientano e supportano i nuovi pazienti 
oncologici, assicurandone la presa in carico iniziale e la guida fino al termine del percorso 
diagnostico-stadiativo con l'affido finale allo specialista per la patologia di competenza. 

I C.Or.O. rappresentano, quindi, una vera opportunità per il paziente che, in questo modo, 
si vedrà realmente al centro dell'iter diagnostico-terapeutico. 
La scelta di utilizzare i C.Or.O. permetterà di evitare dispersioni di tempo e risorse, 
migliorando l'offerta diagnostico-terapeutica in termini di efficienza                                 del sistema e di efficacia 
delle cure. 
I compiti principali affidati ai C.Or.O., infatti, presuppongono un approccio globale alla 
diagnosi e cura delle patologie tumorali. 
Il presente documento assolve alle direttive del “Regolamento dei Centri di Orientamento 
Oncologico nella Rete Oncologica Pugliese”, deliberato con atto n. 230/2019 “Presa d’atto 
del Regolamento dei Centri di Orientamento Oncologico (C.Or.O.) della Rete Oncologica 
Pugliese (R.O.P.) e loro istituzione” del 09/07/2019 a firma del Direttore Generale A.Re.S.S. 
(Agenzia Regionale per la Salute ed il Sociale) Puglia.  

Recepisce le direttive di cui alla “Revisione identificazione Centri di Orientamento 
Oncologico (C.Or.O.) della Rete Oncologica Pugliese (ROP) e relativo Regolamento” 
deliberata con atto n. 137 del 25/06/2020 a firma del Direttore Generale A.Re.S.S., e 
recepita mediante Deliberazione della Giunta Regionale Puglia n. 1103 del 16/07/2020 
avente come oggetto “Presa d’atto delle deliberazioni del Direttore Generale dell’A.Re.S.S. 
relativa alla individuazione dei Centri Hub e Spoke chirurgici della ROP e degli indicatori – 
Revisione identificazione Centri di Orientamento Oncologico (C.Or.O.) della Rete 
Oncologica Pugliese (ROP) e relativo regolamento”. 
 

2. ACRONIMI 

ASL: Azienda Sanitaria Locale 

C.OR.O.: Centro di Orientamento Oncologico 

ROP: Rete Oncologica Pugliese 

A.Re.S.S.: Agenzia Regionale per la Salute ed il Sociale 

MMG: Medico di Medicina Generale  

DEU: Dipartimento di Emergenza e Urgenza 

CUP: Centro Unico Prenotazione 

SSO: Scheda Sintetica Oncologica  

GPI o GIP: Gruppo Interdisciplinare di Patologia  

ADI: Assistenza Domiciliare Integrata  

PUA: Porta Unica di Accesso  

TMD: Team Multi-Disciplinare  

PDTA: Percorso Diagnostico-Terapeutico  

Di. Onc.: Dipartimento Oncologico  
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3. C.OR.O. ASL FOGGIA: ASSISTENZA, ORIENTAMENTO E SUPPORTO 

AL PAZIENTE 

Il Centro di Orientamento Oncologico (C.Or.O.) della ASL Foggia è la struttura di riferimento 
del Paziente nell’ambito della Rete Oncologica della Puglia in termini di assistenza, 
orientamento e supporto. 

Il C.Or.O. svolge un duplice ruolo: 

1) accoglie la persona assistita, informandola in merito ai servizi erogati, alle modalità 
di accesso, alle prenotazioni; 

2) svolge mansioni amministrativo-gestionali lungo tutto il percorso diagnostico 
terapeutico della persona assistita, prevedendo le seguenti principali attività: 

 attivazione del Gruppo Interdisciplinare di Patologia (G.I.P.) di riferimento; 

 verifica della presa in carico della persona assistita e della continuità 
assistenziale; 

 prenotazione delle prestazioni diagnostiche preliminari; 

 gestione della documentazione informatica; 

 comunicazione costante con gli altri C.Or.O. della Rete, pur rimanendo 
garantita alla persona assistita la libertà di scegliere la sede dove farsi curare. 

Per le patologie oncologiche non trattate nella ASL Foggia, la persona assistita, 
adeguatamente informata, dev’essere indirizzata presso gli altri Centri Hub della Rete 
Oncologica della Puglia. 

 

4. OBIETTIVI 

L’obiettivo è quello di accompagnare la Persona Assistita, in modo coordinato, appropriato 
e tempestivo, nel percorso di diagnosi e cura della malattia oncologica all’interno 
dell’Azienda, informandola e indirizzandola presso i Centri della ASL Foggia che la Rete 
Oncologica ha individuato come Hub per le singole patologie tumorali in base a criteri di 
attività e di qualità, pur rimanendo garantita alla Persona assistita la libertà di scegliere la 
sede dove farsi curare. 

 

5. FUNZIONI 

Le funzioni principali del C.Or.O., sono: 

 informazione; 

 accoglienza; 

 funzioni amministrative e gestionali; 

 supporto al Percorso Diagnostico Terapeutico Assistenziale (P.D.T.A.). 

 

I compiti e le funzioni svolti dal personale coinvolto all’interno del C.Or.O. della ASL Foggia 
sono definiti, ciascuno per relativo ambito di competenza professionale, al paragrafo 
“Personale”. 
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Figure 1 - Funzioni principali C.Or.O. Asl Fg 

6. MODELLO ORGANIZZATIVO DEL C.OR.O. ASL FOGGIA 

Il modello organizzativo del C.Or.O. ASL Foggia prevede un nucleo centrale, con un 
Responsabile con sede principale presso la U.O. di Oncologia del P.O. “Masselli-Mascia” di 
San Severo. 

Figura 2 - Modello organizzativo C.Or.O. Asl Fg 
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7. DOTAZIONE STRUTTURALE 

Il C.Or.O. è situato nel P.O. di San Severo, al piano Terzo, in locali                  adiacenti alla U.O. di 
Oncologia. 

È dotato di una stanza per il medico, una stanza per l’infermiere, una per il personale 
amministrativo, una per lo psico-oncologo ed una sala d’attesa interattiva, confortevole per 
i pazienti. Tutte le stanze sono dotate di rete informatica, servizi telefonici e relativi 
computer; la sala di attesa, inoltre, è dotata di punto internet e TV. Tutta l’area del C.Or.O. 
è provvista di segnalazione conforme alla grafica regionale. 

Il centro C.Or.O. è dotato di una linea telefonica fissa e di una linea telefonica mobile; i pc 
disponibili per il personale sono dotati di software CUP-IE OPERA, Edotto, COReHealth, 
Sist, Talete. 

 

8. PERSONALE 

Il C.Or.O. nella sua configurazione minima, dev’essere composto da: 

 Medico; 
 Infermiere; 
 Amministrativo; 
 Psico-oncologo; 
 Assistente Sociale; 
 1-2 volontari. 

Nella configurazione del C.Or.O. della ASL Foggia rientra anche il referente dei Medici di 
Medicina Generale, così come definito dalla Delibera n. 844 del 15 giugno 2020. Tanto 
deriva dalla sempre più pregnante necessità di coinvolgere i Medici di medicina generale, 
attraverso la collaborazione dei Direttori di Distretto, nella definizione dei percorsi 
diagnostico-terapeutici nelle diverse patologie neoplastiche. 

 
  TABELLA 1: PERSONALE OPERANTE C.OR.O. ASL FOGGIA – P.O. SAN SEVERO 
 

 Medico Oncologo - Coordinatore C.Or.O. 

 Medico Oncologo 

 MMG referente 

 Psico-Ocologo 

 Assistente Sociale 

 Infermiere care-manager 

 Amministrativo 

 

 Associazioni Di Volontariato 

- A.d.O.S. Associazione di Oncologia Solidale” S. Lombardi 

Torremaggiore Aderente al RUNTS 

- Associazione “Esserci” – San Severo 

 

I compiti e le funzioni svolti all’interno del C.Or.O. della ASL Foggia sono di seguito definiti. 
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8.1 PERSONALE AMMINISTRATIVO 
 

Il personale amministrativo risponde al n. verde della ROP (800.185003), al numero 
dedicato del C.Or.O. attivato dalla ASL Foggia (338.9365907), gestendo il primo 
contatto con i pazienti. Nel dettaglio il personale amministrativo si occupa di: 

 raccogliere i dati anagrafici ed inserire gli stessi nel database dedicato e nella 
piattaforma regionale COReHealth; 

 prenotare gli esami; 

 gestire le procedure di assegnazione esenzione ticket per patologie (048) su          
indicazione dell’oncologo; 

 calendarizzare gli eventi parte del percorso diagnostico-terapeutico del paziente; 

 tenere ed aggiornare i contatti (indirizzi, mail, n. telefonici) con gli altri C.Or.O. e di 
tutti i servizi Sanitari e Sociali del Territorio; 

 custodire la documentazione del fascicolo sanitario del paziente; 

 attivare il personale sanitario per la presa in carico del caso; 

 rendicontare trimestralmente le attività del C.Or.O.; 

 partecipare alle riunioni o eventi formativi locali e della Rete Oncologica Pugliese. 
 

8.2 PERSONALE INFERMIERISTICO 
 

Il Personale Infermieristico ha il compito di: 

 accogliere i pazienti e valutare le specifiche necessità (problemi assistenziali, 
psicologici, sociali, nutrizionali, di comorbilità); 

 effettuare la pre-accettazione dei pazienti in “prima consulenza C.Or.O.”; 

 consegnare le impegnative e i moduli per esecuzione degli esami; 

 consegnare il modulo di informativa e consenso al trattamento dei dati personali 
(allegato n.3), da ritirare debitamente compilato e firmato dal paziente; 

 compilare la Scheda di valutazione del dolore (allegato n.6); 

 gestire il colloquio con il paziente e compilare le schede di fragilità (allegato n.7) 
con eventuale attivazione del Servizio di Psicologia su richiesta del paziente e 
coinvolgimento dell’Assistente Sociale (quando necessario); 

 compilare la Scheda di valutazione geriatrica (allegato n.8) e la Scheda 
valutazione del patrimonio venoso (allegato n.9); 

 compilare il Promemoria di appuntamento con lo psico-oncologo (allegato n. 12); 

 somministrare al paziente la Scheda di autovalutazione dell’ansia (allegato n.13), 
la Scheda di autovalutazione della depressione (allegato n.14) e la Scheda di 
autovalutazione del disagio (stress) (allegato n.15);  

 compilare e consegnare il Promemoria degli esami da eseguire (allegato n.16); 

 consegnare il Questionario anonimo per la valutazione della qualità del servizio 
(allegato n.17); 

 compilare la Check list di verifica della documentazione in cartella (allegato n.18); 

 raccogliere i referti e predisporre la documentazione per le visite successive; 

 accertata la patologia tumorale (mammella, cervice uterina e colon retto) di un 
paziente, trasmettere al Servizio Screening l’informativa al fine di sottoporre a 
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controllo i parenti di primo grado rientranti nel target previsto; 

 eseguire il monitoraggio della presa in carico (Attiva i GIP e verifica l’aderenza ai 
PDTA); 

 collaborare per la rendicontazione trimestrale del C.Or.O.; 

 partecipare alle riunioni o eventi formativi locali e della Rete Oncologica Pugliese. 
 

8.3  MEDICO ONCOLOGO 
L’Oncologo responsabile del centro coordina il centro ed il suo personale.  
Il Medico Oncologo: 

 effettua la “prima consulenza del C.Or.O.” ed il colloquio con il paziente e valuta le 
necessità, anche in ragione degli input infermieristici, di attivare il percorso 
diagnostico terapeutico; 

 valuta la documentazione sanitaria prodotta dallo specialista e/o MMG e, se 
necessario, arruola il paziente nel percorso terapeutico; 

 informa a mezzo relazione il MMG (allegato n.1); 

 avvia il paziente, dopo aver caratterizzato la patologia, ai GIP di competenza; 

 agevola il raccordo tra paziente e servizi distrettuali per acceso ad ausili protesici 
o dispositivi medici correlati alla patologia neoplastica; 

 chiarisce ogni dubbio del paziente in merito al consenso informato all’esecuzione 
di indagini e procedure specifiche; 

 partecipa alle riunioni o eventi formativi della Rete oncologica pugliese; 

 è responsabile del coordinamento e della formazione del personale infermieristico 
e amministrativo del C.Or.O.; 

 cura l’implementazione del database C.Or.O. relativo al paziente. 
 

L’Oncologo Responsabile si occupa inoltre della redazione dei seguenti documenti: 
 

 lettera di presa in carico al MMG (allegato n.1); 
 Scheda Sintetica Oncologica (SSO, allegato n.2) 
 impegnative per l’esecuzione di esami e procedure previste; 
 relazione conclusiva oncologica; 
 report periodico sulle performance e sulle attività del C.Or.O.; 
 report periodico sulle attività dei GIOP infra-aziendali al Di.Onc di Capitanata. 
 

8.4 PSICO-ONCOLOGO 
Lo Psico-oncologo si occupa in dettaglio: 
 

 del counselling con tutti i pazienti che presentano indicazione specifica, anche 
sulla base delle indicazioni dell’infermiere, e della compilazione della Cartella 
Psicologica (allegato n.11); 

 della pianificazione sedute periodiche in funzione della complessità del paziente e 
della fase di malattia. 

 

8.5 ASSISTENTE SOCIALE 
L’assistente sociale si occupa di: 

 prendere in carico i pazienti che presentano specifica necessità di carattere 
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oncologico, anche attraverso l’utilizzo della “scheda di fragilità socio-sanitaria”; 

 informare ed orientare il paziente verso un corretto utilizzo dei vari servizi socio-
sanitari esistenti sul territorio (screening oncologici, cure palliative, assistenza 
domiciliare oncologica e relativi servizi di supporto psicologico); 

 fornire informazioni circa la tutela dei diritti del paziente oncologico di carattere 
previdenziale e assistenziale; 

 gestire e coordinare centri di ascolto oncologici in favore del paziente e dei loro 
familiari; 

 creare o attivare reti di supporto per i pazienti oncologici e i relativi caregiver; 

 contribuire all’organizzazione di corsi di formazione per il personale del C.Or.O. e 
dei volontari. 
 

8.6 VOLONTARI 
I volontari sono coinvolti nella: 

 collaborazione in termini di accoglienza e ascolto degli utenti; 

 facilitazione dei contatti tra i C.Or.O. della ROP finalizzato al confronto e 
all’implementazione di buone pratiche; 

 supporto e accompagnamento alla gestione dei percorsi di cura e assistenza per i 
caregiver;  

 informazione circa i programmi di screening e sui percorsi di prevenzione 
secondaria attivati nella ASL; 

 rilevazione di bisogni specifici e particolarmente impattanti sulla qualità di vita dei 
pazienti; 

 somministrazione di questionari o “Check list” specifiche per la valutazione degli 
aspetti relativi alla “umanizzazione delle cure”; 

 supporto ai pazienti nella compilazione di questionari anonimi sulla qualità delle 
cure mantenendo il focus su particolari fasi del percorso (es. gestione del fine vita 
in hospice o in assistenza domiciliare). 

 
Nell’ambito della rete dei volontari, prezioso contributo è offerto dagli operatori 
volontari del Servizio Civile Universale ASL FG.  
Nello specifico tutti gli operatori coinvolti si occupano della: 

 formazione dei pazienti e dei caregivers finalizzata al corretto utilizzo dei sistemi  
digitali a disposizione del C.Or.O.; 

 collaborazione alla gestione dell’agenda digitale del C.Or.O. delle prenotazioni  
di visite ed esami presso le varie unità operative di competenza; 

 informazione e supporto finalizzato all’utilizzo consapevole delle potenzialità 
dell’APP Puglia Salute e del Fascicolo Sanitario Elettronico; 

 informazione e supporto al paziente e al caregiver per la predisposizione    
delle istanze relative ai contributi economici dedicati alla non autosufficienza grave 
come: Assegno di Cura, Assegno Caregiver, Pro.V.I; 

 rilevazione dei bisogni digitali, attraverso il Questionario competenze e gradimento 
dei servizi digitali offerti (allegato n.19) da somministrare al paziente e al caregiver, 
al fine di programmare interventi di educazione digitali mirati. 
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8.7 REFERENTE MEDICO DI MEDICINA GENERALE 
Il Referente Medico di Medicina Generale: 

 partecipa alle riunioni e ai feedback del personale C.Or.O. indicando azioni di 
miglioramento di integrazione C.Or.O. – Territorio; 

 collabora nella organizzazione della formazione ai colleghi MMG operanti sul 
territorio in base alle necessità rilevate; 

 fornisce supporto nei contatti con la Rete oncologica regionale per la presa in 
carico del paziente necessitante cure palliative ed aiuta i familiari nella 
elaborazione del lutto; 

 cura aspetti riabilitativi collaborando con l’assistente sociale del C.Or.O. al 
reinserimento sociale e alla risoluzione delle fragilità sociali; 

 collabora nella stesura di un periodico report di news per il costante aggiornamento 
dei medici e dei pazienti. 

 

Inoltre provvede a programmare momenti di confronto formativi riguardo: 

 prevenzione primaria: cambiamenti degli stili di vita; 

 prevenzione secondaria: motivazione all’adesione ai programmi di screening 
regionali. 

 

9. MODALITÀ OPERATIVE 

La prestazione “Visita C.Or.O.” viene refertata allo stato attuale su sistema cartaceo nelle 
more del completamento del sistema informatico. 
Tutti gli esami vengono prenotati attraverso l’utilizzo di liste “dedicate” o attraverso il CUP o 
attraverso contatto diretto con i Servizi che effettuano l’esame. 
Alla Persona Assistita vengono sempre fornite tutte le informazioni inerenti l’esame e 
rilasciato pro-memoria scritto della prenotazione. 

 

9.1 MODALITÀ DI ACCESSO AL C.OR.O. 
Al C.Or.O. si accede attraverso: 
 

a) Accesso spontaneo del paziente per contatto diretto con il C.Or.O. (accesso 
diretto chiamando la segreteria del C.Or.O.): 

 

 Al primo contatto telefonico, l’infermiere registra la chiamata nell’agenda 
C.Or.O., annotando l’anagrafica del paziente e i recapiti telefonici sulla 
Cartella C.Or.O. e successivamente su “Primo contatto della Cartella clinica 
Talete” (attualmente in sperimentazione). 

 Alla chiamata l’infermiere fornisce inoltre: 
- indicazioni circa come raggiungere l’ambulatorio C.Or.O.; 
- informazioni relative alla documentazione da produrre al momento della 

visita; 
- informazioni circa le modalità di redazione dell’impegnativa necessaria, a 

cura del MMG (l’impegnativa di “Prima visita oncologica” dovrà riportare 
nelle note la dicitura “Visita C.Or.O.”) e qualora il paziente sia impossibilitato 
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a raggiungere il MMG o non abbia le esenzioni, tale operazione viene 
eseguita all’atto della visita dal personale C.Or.O.; 

- programma il primo appuntamento utile e lo registra in agenda entro 3 gg 
dalla data di richiesta. 

 
L’infermiere care-manager informa il medico oncologo degli appuntamenti previsti e 
predispone la cartella C.Or.O. 
 

b) Medico di Medicina Generale (MMG) – Specialisti:  
 qualora la richiesta venga dal MMG o da altro specialista, sarà cura di 

questi inviare la documentazione clinica al medico del C.Or.O. oltre a 
fornire i dati necessari per contattare il paziente a domicilio e comunicare 
la data della visita. La stessa visita verrà espletata entro 3 gg lavorativi 
dalla segnalazione; 

c) screening: 
 qualora il /la paziente venga segnalato dal centro screening, tale struttura 

provvede, a mezzo mail, ad inviare le generalità del paziente e l’esame 
eseguito; entro 3 gg lavorativi il/la paziente viene contattato a domicilio dal 
personale C.Or.O. per eseguire la prima visita; 

d) altri reparti (paziente ricoverato);  
e) Dipartimento di Emergenza e Urgenza (D.E.U.); 
f) invio da altri C.Or.O.; 
g) invio da Gruppi Interdisciplinari di Patologia (es. Breast Unit, ecc…). 

Gli accessi possono avvenire per contatto telefonico al numero C.Or.O. (linea 
fissa 0882 200494 - linea mobile 338 9365907) e per email all’indirizzo mail 
coro.posansevero.lombardi@aslfg.it o per accesso diretto del paziente o del 
suo caregiver che si presenta nella sede del C.Or.O. negli orari prestabiliti. 

 

9.2 PRIMA VISITA C.OR.O. 
Nel giorno e all’ora prestabiliti, il paziente viene accolto per la visita tramite il servizio 
di accettazione sito al 3° piano del P.O. di S. Severo dall'infermiere care-manager, che 
avrà il compito di registrare l’impegnativa di “prima visita oncologica C.Or.O.” prodotta 
dal MMG o dallo specialista. 
L’agenda dedicata alle prestazioni del C.Or.O. dell’ASL Foggia è registrata sulla 
piattaforma Edotto e denominata “ONCOLOGIA-PROGETTO C.OR.O.”. 
Dopo aver illustrato le modalità di funzionamento del servizio, l’operatore sanitario 
provvede a compilare il frontespizio della cartella C.Or.O.. 
Il medico oncologo effettua la visita, visiona e raccoglie l’eventuale documentazione 
clinica in possesso del paziente e compila la Scheda Sintetica Oncologica (allegato 
n.2). 
Sulla base della visita effettuata e degli esami visionati, l’oncologo del C.Or.O. formula 
un’ipotesi diagnostica e redige le richieste per gli esami strumentali e/o le visite 
specialistiche di approfondimento necessari per giungere ad una diagnosi.  
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Nel corso della prima visita inoltre, viene compilata la Scheda di 
ricognizione/riconciliazione farmacologica (allegato n.10), con indicazione di data, ora, 
nome e firma del professionista sanitario (medico, infermiere) che – coinvolto a pieno 
titolo nel processo terapeutico - ha raccolto le informazioni al momento dell’accesso. 
La stessa deve essere completata entro 24 ore dalla presa in carico del paziente; 
inoltre, se viene eseguita in fasi successive, ogni atto deve essere documentato. 
Nel caso in cui, già a seguito della prima visita, il medico oncologo disponga gli 
approfondimenti necessari a formulare diagnosi e proposta terapeutica, può decidere 
di portare il caso in discussione ai Gruppi Interdisciplinari di Patologia (GIP). 
Se il paziente non è in possesso di esenzione specifica si provvede ad attivare 
l’esenzione per patologia oncologica (048). Nel caso di patologia oncologica 
istologicamente accertata l’esenzione avrà validità di 5 anni (rinnovabile); nel caso di 
sospetto di patologia in fase di accertamento istologico, si attiverà una esenzione 
temporanea (della durata di 2 mesi, rinnovabili). 
L’infermiere care-manager provvede, quindi, a prenotare gli esami richiesti utilizzando 
le liste riservate messe a disposizione da ogni Unità Operativa (es.: Radiologia, 
Medicina nucleare, Cardiologia, Ginecologia ecc.), e la seconda visita C.Or.O.. 
L’infermiere, con l'ausilio del medico oncologo, somministra al paziente la “Scheda di 
fragilità” (allegato 7) utilizzata per l’individuazione di fattori familiari che possano 
incidere nella gestione del paziente oncologico (es.: limitazioni delle autonomie e/o 
delle abilità del paziente stesso, problematiche economiche e sociali svantaggiose del 
paziente e/o della famiglia, presenza di problematiche di disabilità fisiche e/o mentali, 
problematiche di dipendenze del paziente e/o dei familiari, ecc.). 
Nel caso in cui dall’esame del questionario emergesse la necessità di una presa in 
carico da parte dell’assistente sociale e/o dello psicologo, il medico richiede 
l’attivazione dell’iter psicoterapeutico necessario e/o provvede a segnalare il caso 
all’assistente sociale ed allo psicologo del team. Il medico oncologo e l'infermiere 
dedicato al termine della visita firmano, in modo leggibile e con timbro, la Scheda 
Sintetica Oncologica (allegato n.2). 
L’infermiere, al termine della visita, provvede ad inserire sul database C.Or.O. 
(CoreHealth/GARSIA dell’ARESS) i dati raccolti relativi al paziente. 
Prima di iniziare qualsiasi altra procedura, viene data ampia comunicazione al 
paziente/caregiver. Nell’ambito della stessa SSO il paziente, dopo essere stato 
informato delle procedure del C.Or.O., firma il consenso informato alla presa in carico 
da parte del C.Or.O. e al prosieguo dell’iter diagnostico e/o terapeutico. Tale consenso 
cartaceo viene conservato in cartella (allegato n.2). 
Al termine della prima visita C.Or.O. viene rilasciata al paziente la lettera di presa in 
carico (allegato n.1) in due copie: una per il MMG e l’altra per il paziente. 
Qualora il caso necessitasse di discussione multidisciplinare innanzi al GPI, il medico 
oncologo provvede a redigere una relazione da presentare in sede di discussione 
collegiale. 
Nel caso in cui per l’età del paziente e/o comorbidità e/o condizione cliniche generali 
(e.g. Porformance Status > 3) o anche per scelta del paziente e dei caregiver, non 
dovesse essere possibile garantire il prosieguo dell’iter diagnostico e/o terapeutico, 
l’infermiere care-manager ed il medico oncologo contattano il Medico di Medicina 
Generale per la presa in carico del paziente e l’attivazione dei servizi sociosanitari 
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necessari (ADI, specialisti ecc.). 
In questo caso viene rilasciata al paziente relazione riportante l’indicazione alla terapia 
di supporto che consegnerà in copia al MMG.  

 

9.3 SECONDA VISITA C.OR.O. 
Gli esiti degli esami richiesti vengono sottoposti dall’infermiere all'attenzione del 
medico oncologo e, se non definita in occasione della prima visita, viene programmata 
la seconda visita e contattato il paziente. 
Durante la visita, l’oncologo illustra al paziente le risultanze degli esami eseguiti e le 
eventuali opzioni terapeutiche. 
Nel caso in cui l’ipotesi iniziale non sia confermata e quindi non vi sia alcuna malattia 
oncologica allo stato diagnosticabile, il medico provvede a rilasciare una relazione 
indirizzata al Medico di Medicina Generale nella quale riassume le indagini effettuate 
e i loro esiti. In questo caso il paziente viene affidato al MMG per il prosieguo di 
eventuali controlli. 
Nel caso in cui, invece, l’ipotesi diagnostica di patologia oncologica sia stata 
confermata, il medico provvede a comunicare la diagnosi e chiarire eventuali dubbi del 
paziente. 
Se necessario il medico oncologo contatta ed invia il paziente al Gruppo 
Interdisciplinare di Patologia (GIP) per discutere le opzioni terapeutiche con gli altri 
specialisti (Chirurghi Generali, Ginecologi, ecc.). 
Il medico oncologo fornisce al GIP una copia della Relazione clinica e degli esami 
effettuati, di modo che il Gruppo possa definire il miglior percorso terapeutico. 
In occasione della seconda visita C.Or.O. viene consegnata al paziente una relazione 
per il MMG in cui viene riportato il percorso diagnostico effettuato e la proposta 
terapeutica. 
Il medico oncologo, successivamente, aggiorna la cartella C.Or.O. con l’iter 
terapeutico definito per il paziente. 
Nel caso in cui per l’età del paziente e/o comorbidità e/o condizione cliniche generali 
(e.g. Porformance Status > 3,) o anche per scelta del paziente stesso e dei caregiver, 
non dovesse essere possibile garantire il prosieguo dell’iter diagnostico e/o 
terapeutico, l’infermiere care-manager ed il medico oncologo contattano il Medico di 
Medicina Generale per la presa in carico del paziente e l’attivazione dei servizi 
sociosanitari necessari (ADI, specialisti ecc.). 

 

9.4 PRESTAZIONI INDIFFERIBILI EROGATE DALLA COT AI PAZIENTI 

PRESI IN CARICO DAL C.OR.O. 
Il Documento AGENAS del luglio 2021 recante “Modelli e standard di sviluppo 
dell’Assistenza Territoriale del SSN” declina ruolo, funzioni ed attori coinvolti in una 
Centrale Operativa Territoriale. 
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In accordo a tanto, la COT della ASL FG si impegna a fornire assistenza sanitaria di 
tipo infermieristico anche ai pazienti in carico al C.Or.O., nell’ambito di prestazioni 
infermieristiche indifferibili che non rientrano nelle seguenti attività: 
- di routine (demandabili al servizio di assistenza domiciliare integrata); 
- di emergenza (che richiedono l’attivazione del servizio 118). 

L’erogazione del servizio è subordinata alla compilazione di un modulo di consenso 
da parte dell’infermiere e dell’utente (allegato n. 20).
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Figure 3 - Percorso del paziente oncologico nel C.Or.O. ASL Foggia – P.O. San Severo 

 

10. GESTIONE DOCUMENTAZIONE C.OR.O. 

La Cartella Clinica C.Or.O. viene redatta nel rispetto dei requisiti di qualità (tracciabilità, 
chiarezza, accuratezza e appropriatezza, veridicità, attualità, pertinenza, completezza, 
congruenza cronologica). 
La cartella C.Or.O. contiene: 

1) Lettera di presa in carico al MMG (allegato n.1); 
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2) Scheda Sintetica Oncologica (SSO) (allegato n.2); 
3) Informativa e consenso al trattamento dei dati personali come da format su 

CoreHealth/GARSIA e come da modulistica aziendale, firmati dal paziente al primo 
accesso in ambulatorio (allegato n.3)  

4) copie referti di tutti gli esami di laboratorio; 
5) copie referti di tutti gli esami strumentali; 
6) referti di eventuali consulenze richieste ed eseguite; 
7) Scheda identificazione caregiver, se presente (allegato n.4); 
8) Scheda valutazione rischio eredo-familiare per patologia oncologica della mammella 

e dell’ovaio in pazienti con mutazioni di geni (allegato n.5); 
9) Scheda di rilevazione del dolore, compilata dal medico oncologo e/o dall’infermiere 

alla prima visita (allegato n.6); 
10) Scheda di valutazione delle fragilità, la cui compilazione avviene a cura 

dell’infermiere per eventuali segnalazioni allo Psiconcologo e/o all’Assistente Sociale 
(allegato n.7); 

11) Scheda di valutazione geriatrica per i pazienti di età superiore a 75 anni, la cui 
compilazione avviene ad opera del medico e dell’infermiere durante la prima visita 
(allegato n.8); 

12) Scheda di valutazione del patrimonio venoso, compilata dal personale infermieristico 
alla prima visita (allegato n.9); 

13) Scheda riconciliazione farmacologica (allegato n.10); 
14) Cartella psicologica (allegato n.11) 
15) Promemoria appuntamento con lo psiconcologo (allegato n.12); 
16) Scheda di autovalutazione dell’ansia (allegato n.13); 
17) Scheda di autovalutazione della depressione (allegato n.14); 
18) Scheda di valutazione del disagio (stress) emotivo (allegato n.15) 
19) Promemoria esami (allegato n.16) 
20) Scheda di valutazione della qualità del servizio (allegato n.17) 
21) Check list di verifica cartella C.Or.O. (allegato n.18) 
22) Questionario competenze e gradimento dei servizi digitali offerti (allegato n.19) 
23) Modulo richiesta prestazioni infermieristiche indifferibili (allegato n.20) 

 

10.1 DETTAGLIO SCHEDE 
 

Di seguito sono riportati i dettagli delle singole schede valutative allegate in cartella: 
 

A) SCHEDA VALUTAZIONE DOLORE 
L’infermiere, spiegando al paziente della necessità di misurare eventuale dolore 
presente, rileva: 
- sede del dolore; 
- sospetta causa; 
- possibile qualità; 
- intensità del dolore (usando la scala NRS); 
- temporalità; 
- insorgenza; 
- eventuale terapia antidolorifica assunta dal paziente. 
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Se necessario, in riferimento alla scala dell’OMS (gradino 1 dolore lieve, gradino 
2 dolore moderato, gradino 3 dolore severo) il paziente viene valutato dapprima 
dall’oncologo del C.Or.O. per un primo programma terapeutico; in caso di non 
compenso antalgico, viene avviato a visita in ambulatorio dedicato di terapia 
antalgica nella UOC di Anestesia e Rianimazione del P.O. di S. Severo per 
l’impostazione della terapia adeguata, consegnando al paziente impegnativa e 
prenotazione con orario. 

 

B) SCHEDA VALUTAZIONE PATRIMONIO VENOSO 
La valutazione del patrimonio venoso periferico, la valutazione di fattori legati alla 
scelta terapeutica (programma chemioterapico e/o nutrizionale) e la valutazione 
delle condizioni generali del paziente sono fondamentali al fine di definire la 
necessità di far posizionare il presidio vascolare più appropriato. 
L’utilizzo del dispositivo più idoneo è fondamentale per migliorare la compliance 
terapeutica e per ridurre il disagio del paziente. 
Per selezionare il tipo di presidio vascolare bisogna considerare alcuni fattori, 
quali: 
- tipo di terapia prescritta (infusione di farmaci vescicanti o irritanti) 
- durata e schedula del trattamento; 
- valutazione fisica e anamnesi del paziente (eventuale presenza di malattie 

croniche, età, diagnosi, prognosi, eventuali allergie, alterazioni motorie 
presenti...). Tale valutazione verrà effettuata in collaborazione con il team 
degli accessi vascolari operante nella S.S.D. di Rete Oncologica Ospedale 
Territorio.  

La scheda è costituita da 3 sezioni ognuna delle quali valuterà: 
- fattori correlati al paziente; 
- fattori correlati al circolo venoso periferico; 
- fattori correlati al trattamento. 

L’infermiera del C.Or.O., in accordo con il medico, programma la valutazione 
multidisciplinare effettuata nell’ ambulatorio accessi vascolari da: 

 oncologo del C.Or.O.; 
 anestesista impiantatore; 
 infermiere impiantatore; 

Successivamente si procede al posizionamento del device vascolare 
appropriato. 

 
C) SCHEDA VALUTAZIONE GERIATRICA 

L’infermiere compila la scheda se il paziente ha età superiore ai 75 anni. 
Questo strumento di screening valuta 7 elementi di Mini Nutritional Assessment 
e l’età del paziente. Le risultanze della valutazione sono così riassumibili: 
a) Punteggio/score >14: pz non a rischio (invio al GIC); 
b) Punteggio/score ≤14: pz a rischio (consulenza Onco-Geriatrica per 

valutazione se GIC o MMG/CP). 
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D) SCHEDA DI VALUTAZIONE PER L’INVIO ALLO PSICOLOGO E/O 
ALL’ASSISTENTE SOCIALE 
La compilazione della scheda, suddivisa in area biologica, area 
psicologica/psichiatrica e area sociale permette di definire il grado di complessità, 
da un punto di vista psicosociale, del paziente. 
In presenza di indicatori positivi l’infermiere care-manager segnala le criticità al 
servizio sociale o a quello psicologico. 
Essendo una scheda complessa e di difficile espletazione viene spesso 
compilata, o completata, nei successivi accessi che il paziente farà durante il 
percorso diagnostico terapeutico. 
La scheda costituisce uno strumento per l’identificazione delle caratteristiche 
familiari utilizzata dal progetto “Protezione Famiglia” per dare supporto alle 
famiglie più svantaggiate (presenza di minori, disabili, tossicodipendenti, 
alcolisti...) che devono affrontare la gestione del malato oncologico, la morte dello 
stesso e il successivo lutto famigliare. 
Per riuscire a compilare questa scheda è necessario creare uno spazio riservato 
in cui il paziente possa esprimersi, favorendo un clima tale da consentire 
domande private; è fondamentale riuscire a creare una atmosfera relazionale 
basata sulla fiducia. 

 

10.2 GESTIONE CARTELLA CLINICA C.OR.O. 
Le cartelle devono essere riposte, terminato l’utilizzo, nell’apposito schedario C.Or.O., 
collocato nella stanza visite C.Or.O., presso la SSD Rete Oncologica Ospedale 
Territorio P.O. “T. Masselli-Mascia” San Severo. 
È fatto divieto a chiunque non sia autorizzato in qualità di personale C.Or.O. di aver 
accesso alle cartelle, leggerne il contenuto o modificare il contenuto stesso. 
Per facilitare la consultazione della documentazione clinica del paziente da parte di 
tutti gli operatori del C.Or.O. è presente una cartella elettronica condivisa fra tutti i 
computer della UOC di Oncologia, che è accessibile da ogni ambulatorio e in qualsiasi 
momento. 
Le cartelle cliniche sono conservate in apposito archivio, situato nell’accettazione del 
C.Or.O. o c/o la SSD Rete Oncologica Ospedale Territorio, e sono custodite nel 
rispetto della privacy del paziente.  
Rimangono disponibili all’eventuale richiesta di copia, da inoltrare a cura del paziente 
alla Direzione Medica del PO secondo la procedura stabilita dalla stessa Direzione 
Medica di Presidio.    
È fatto divieto a chiunque non sia autorizzato in qualità di personale facente parte del 
C.Or.O., di avere accesso alle cartelle, leggerne o modificarne il contenuto. 

 

 

11. FORMAZIONE DEL PERSONALE DEL C.OR.O. P.O. S. SEVERO: 

INSERIMENTO, REQUISITI, OBBLIGHI 

Tutto il personale assegnato al C.Or.O. dell’ASL Foggia P.O. “T. Masselli-Mascia” San 
Severo, prima dell’impiego in compiti inerenti, deve svolgere un periodo di affiancamento 
con personale già inserito in organico, con comprovata esperienza e preparazione, che al 
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termine del training teorico-pratico attesta la raggiunta competenza richiesta dall’operatore. 
Tale training formativo oncologico specifico deve apportare adeguata conoscenza delle 
problematiche attinenti alla gestione del paziente oncologico e il suo percorso clinico. 
Il personale C.Or.O. è tenuto al costante aggiornamento professionale inerente alle 
patologie oncologiche, partecipando agli eventi formativi organizzati o promossi da organi 
interni o esterni all’Azienda. 
Poiché il personale appartenente al C.Or.O. dell’ASL Foggia P.O. “T. Masselli-Mascia” San 
Severo, ha contatti diretti con l’utenza, è indispensabile che segua periodicamente corsi di 
aggiornamento per accrescere le capacità comunicative e relazionali. 
 

12.  VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE DEFINITE DAL 

RESPONSABILE  

Le competenze del personale C.Or.O. dell’ASL Foggia P.O. “T. Masselli-Mascia” San 
Severo vengono attestate dal Responsabile C.Or.O. e inviate annualmente alla Direzione 
Medica di Presidio. 
 

13. CONDIVISIONE DELLE INFORMAZIONI ALL’INTERNO DEL TEAM 

Al fine di consentire ai nuovi inseriti un’integrazione autentica nel gruppo di lavoro del 
C.Or.O. dell’ASL Foggia - P.O. “T. Masselli-Mascia” di San Severo e la loro partecipazione 
attiva e consapevole alla politica ed alla mission del C.Or.O. nonché alla programmazione 
delle attività (formazione, conseguimento di obiettivi specifici, piano di miglioramento), al 
momento dell’assegnazione, ogni dipendente viene edotto dal Responsabile C.Or.O. in 
merito ai succitati compiti specifici e ai contributi professionali attesi da ciascuno. 
A tal fine una copia del presente Manuale C.Or.O. viene consegnata a tutto il personale 
operante. 
L’ultimo venerdì di ogni mese, il personale del C.Or.O. dell’ASL Foggia - P.O. “T. Masselli-
Mascia” San Severo si riunisce nei locali del C.Or.O..  
Durante la riunione vengono discussi tutti i casi presi in carico dal C.Or.O. e condivise le 
decisioni terapeutiche e/o eventuali criticità riscontrate nel percorso di cura e/o rilevate 
durante le attività del C.Or.O. 
La gestione integrata dei casi avviene in aderenza ai PDTA regionali approvati con 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 1104 del 16/07/2020 ed alle linee guida AIOM. 
 

14. CONFLITTO DI INTERESSE E RISERVATEZZA  

Il personale del C.Or.O., compresi i volontari, si impegnano formalmente a non divulgare le 
informazioni e notizie apprese nell’ambito dell’attività del C.Or.O. e, a tal fine, sono tenuti 
alla compilazione del questionario sulla dichiarazione di eventuali interessi secondari e del 
questionario di impegno alla riservatezza opportunamente stilato dal Coordinamento della 
Rete. 
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15.  INDICATORI DI QUALITÀ 

Al fine di monitorare l’attività del C.Or.O. in termini di appropriatezza, efficienza ed efficacia 
si adottano i seguenti indicatori: 
Indicatore n. 1: n. pazienti presi in carico dal C.Or.O./ n. pazienti con diagnosi di cancro; 
Indicatore n. 2: n. esenzioni ticket 048/ n. diagnosi certe; 
Indicatore n. 3: n. questionari sulla qualità di percorso/ n. pazienti presi in carico; 
Indicatore n. 4: tempo di attesa tra “primo contatto C.Or.O.” e “prima visita C.Or.O.”; 
Indicatore n. 5: n. questionari sulla qualità di percorso con valutazione sintetica pari a 
“buono” / n. questionari sulla qualità di percorso. 
 
Il C.Or.O. con cadenza trimestrale, si riunisce per la redazione della reportistica di 
monitoraggio degli indicatori di attività e di una relazione di accompagnamento sulle attività 
svolte, ed eventuali piani di miglioramento per le criticità rilevate, da inviare al Direttore del 
Dipartimento Oncologico e all’Ufficio di Rete della R.O.P. 
Presso il C.Or.O. vengono conservati sia i verbali relativi alle suddette riunioni che la citata 
reportistica.  
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Allegato n.1 – Lettera di presa in carico al MMG 
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Allegato n.2 – Scheda Sintetica Oncologica (SSO) 
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 Allegato n.3 – Modulo per il consenso al trattamento dei dati personali 
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Allegato n.4 – Scheda identificazione caregiver 
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Allegato n.5 – Scheda valutazione rischio eredo-familiare per patologia oncologica della 
mammella e dell’ovaio in pazienti con mutazioni di geni 
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Allegato n.6 – Scheda di rilevazione del dolore 
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Allegato n.7 – Scheda di valutazione delle fragilità 
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Allegato n.8 – Scheda di valutazione geriatrica 
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Allegato n.9 – Scheda di valutazione del patrimonio venoso 
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Allegato n.10– Scheda riconciliazione farmacologica in ambito oncologico (come da 
procedura aziendale) 
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Allegato n.11 – Cartella psicologica 
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Allegato n.12 – Promemoria appuntamento psiconcologo C.Or.O. 
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Allegato n.13 – Scheda di autovalutazione dell’ansia 
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Allegato n.14 – Scheda di autovalutazione della depressione. 
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Allegato n.15 – Scheda di valutazione del disagio (stress) 
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Allegato n.16 – Promemoria esami
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Allegato n.17 – Scheda di valutazione della qualità del servizio 
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Allegato n.18 – Check list di verifica cartella C.Or.O. 
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Allegato n.19 – Questionario competenze e gradimento dei servizi digitali offerti 
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Allegato n.20 – Modulo richiesta prestazioni infermieristiche indifferibili 
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